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PREMESSE 

 

Ferrovie Appulo Lucane  s.r.l. (di seguito per brevità denominata FAL s.r.l.) ha indetto una gara 

comunitaria nella forma della procedura aperta ai sensi dell’art. 220, del D.Lgs. 163/06 s.m.i., per 

l’affidamento  del servizio Sostitutivo di Mensa mediante l'erogazione di buoni pasto  per il personale 

dipendente -   mediante Bando spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 

in data 11/05/2015  

Il Bando è stato trasmesso alla GUUE per via elettronica, come previsto dal medesimo D.Lgs. 

163/2006s.m.i.. Inoltre, poiché  l’Azienda ha provveduto a fornire per via elettronica l’accesso libero, 

diretto e completo, al presente Capitolato/Disciplinare di gara e ad ogni documento complementare, 

precisando nel testo del Bando l’indirizzo internet presso il quale tale documentazione è accessibile, il 

termine minimo di ricezione delle offerte, ai sensi dell’art. 227, commi 5 e 6, D.Lgs. 163/06 s.m.i., 

viene ridotto. 

Il presente appalto ed i rapporti derivanti dall’aggiudicazione dello stesso sono regolati da:  

-dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; D.p.r. 207/2010, art. 285 e disposizioni ivi richiamate; 

-norme contenute nel bando di gara, nel disciplinare/capitolato; 

-Codice Civile per quanto non espressamente previsto nelle predette fonti. 

 

 

 

 

PARTE I  
 

 

Disciplinare di gara  
 

Articolo. 1 – Modalità e termini di presentazione della documentazione di gara. 

Il plico, contenente l’offerta e le documentazioni, il cui recapito rimane ad esclusivo rischio del mittente, 

deve pervenire, pena l’esclusione dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero 

mediante agenzia di recapito autorizzata o mediante consegna a mano entro il termine inderogabile 

delle ore 12:30 del giorno 29/05/2015  al seguente indirizzo  

“Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. 

Corso Italia n. 8 

– 70123 - Bari”. 

L’Ufficio Protocollo è aperto al pubblico dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,30 ed i giorni 

Martedì e Giovedì dalle ore 15,30 alle ore 16,30 e rilascerà apposta ricevuta di consegna del plico in 

caso di recapito a mani. 

Il plico deve essere, sempre a pena d’esclusione, idoneamente sigillato e controfirmato dal legale 

rappresentante su tutti i lembi di chiusura in modo tale da garantire, da un lato, l’assoluta segretezza 

della documentazione ivi contenuta e, dall’altro, la non manomissibilità. Dovrà, inoltre, recare 

all’esterno l’intestazione del mittente (denominazione, P.IVA, C.F., tel. e fax., e-mail), l’indirizzo dello 

stesso e la seguente dicitura: 

 “CONTIENE OFFERTA E DOCUMENTI PER LA PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO 

CARTACEI – SCADENZA ORE 12.30 DEL GIORNO 29/05/2015”.  

Nel caso di concorrente nella forma del raggruppamento di Imprese sul plico dovrà essere indicata la 

denominazione della Capogruppo (in caso di RTI o Consorzio non ancora costituiti) o della Mandataria 

(in caso di RTI costituito).  

La responsabilità per il recapito del plico in tempo utile è a totale carico del concorrente e la 

documentazione pervenuta oltre i termini fissati nel bando non verrà presa in esame dalla Commissione 

di gara ed automaticamente esclusa dal prosieguo della stessa. Non saranno presi in considerazione i 
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plichi pervenuti oltre il termine perentorio di scadenza prima indicato, anche per cause indipendenti 

dalla volontà del concorrente ed anche se spediti in tempo utile. Ciò vale anche per i plichi spediti con 

raccomandata con ricevuta di ritorno, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale 

dell’agenzia accettante. 

Sempre a pena di esclusione, i concorrenti dovranno inserire nel plico suddetto, tre buste, idoneamente 

sigillate (V. sub “modalità di approntamento”, pagg. 9-10 del presente Disciplinare-Capitolato ) su tutti 

i lembi di chiusura con modalità tali da garantire l’assoluta segretezza della documentazione ivi 

contenuta e la non manomissibilità. Dovranno recare all’esterno l’intestazione del mittente 

(denominazione, P.IVA, C.F., tel. e fax, e-mail) e l’indirizzo dello stesso. Le tre buste verranno distinte 

in:  

- BUSTA “A”, contenente la “Documentazione Amministrativa”; 

- BUSTA “B”, contenente la “Offerta tecnica”; 

- BUSTA “C”, contenente la “Offerta economica”. 
-  

Articolo. 2 – Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione alla gara. 

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

costituiti da imprese singole o riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendano riunirsi o 

consorziarsi ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.lgs. 163 del 2006 e ss.mm.ii. nonché operatori economici 

costituiti secondo la legislazione vigente nei rispettivi stati membri di appartenenza, purché soddisfino le 

condizioni di partecipazione previste dal bando di gara (punto III.2) e quindi anche quelle di cui all’art. 

285 del D.p.r. n. 207/2010 

I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla medesima 

gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

E’ vietata la partecipazione del singolo operatore economico a più di un consorzio stabile. 

Per il concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea: deve possedere i requisiti previsti 

dal DPR 207/2010 accertati, ai sensi dell'articolo 62 dell’anzidetto DPR, in base alla documentazione 

prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 

NON è consentito ai concorrenti di partecipare alla gara con più di un R.T.I. o Consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora partecipino alla gara stessa in 

R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti. 

NON saranno ammesse a partecipare alla gara le imprese per le quali ricorra la fattispecie di cui 

all’art. 38, co. 1 –mquater e comma 2, D.lgs. n. 163/06. Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti 

coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle 

offerte. 

 

Articolo. 3 – Avvalimento. 

Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il 

concorrente - singolo o consorziato o raggruppato - può soddisfare i requisiti economici, finanziari,  

tecnici, organizzativi, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, con l’esclusione dei requisiti 

d’ordine generale e d’idoneità professionale. 

A tal fine ed in conformità dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a pena di esclusione 

dalla gara il concorrente che intende far ricorso all’avvalimento dovrà produrre nella busta “A” la 

seguente documentazione: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, attestante l’avvalimento 

dei requisiti necessari per la partecipazione alla gare, con specifica indicazione dei requisiti di cui si 

intende avvalere e dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui attesta di 

soddisfare tutte le condizioni generali di ammissibilità alla procedura di cui all’art. 38 del d.lgs. 

163/2006, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto dell’avvalimento; ; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa si obbligaverso il concorrente e 

verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente;  
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d) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta 

di non partecipare alla procedura di aggiudicazione in proprio o raggruppata o consorziata con altri, di 

non essere operatore ausiliario di altri concorrenti e di non trovarsi in una situazione di controllo con 

altro operatore che partecipi alla medesima procedura; 

e) l’originale o la copia autentica del contratto con cui l’operatore ausiliario si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto. Nel caso il concorrente e l’operatore ausiliario appartengano al medesimo gruppo, in 

sostituzione del contratto può essere allegata una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente, che attesti il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discende in 

modo in  equivoco l’obbligo dell’operatore ausiliario a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, fatte salve le conseguenze disposte dalle vigenti norme di legge, il 

concorrente è escluso dalla gara. 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula della Convenzione.  

Non è ammesso che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, a pena di 

esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima impresa. 

Non è ammessa la partecipazione contemporanea dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei 

requisiti di quest’ultima, a pena di esclusione di entrambe le imprese. 

 

Articolo. 4 – Consegna e contenuto dell’offerta. 

L’offerta, da prodursi secondo le modalità e con le indicazioni di cui all’art. 1 del presente disciplinare, 

dovrà contenere, a pena esclusione, i seguenti documenti: 
 

   NELLA BUSTA A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Andrà inserita, pena esclusione, la seguente documentazione: 

A. 1) Istanza e dichiarazione di partecipazione alla gara, redatta preferibilmente sulla base del modello, 

“Allegato 1” alla documentazione di gara, compilata in ogni sua parte e contenente tutte le informazioni 

richieste. 

Tale dichiarazione, pena esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

concorrente; in caso di imprese concorrenti in forma di associazione temporanea o di consorzio ordinario 

di concorrenti (costituito o da costituirsi) o da Gruppo Europeo di Interesse Economico, d’ora innanzi 

GEIE, dovrà essere resa e sottoscritta dai singoli soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione, 

il consorzio o il GEIE; infine, nel caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lettere b) e c) del D.lgs. n. 

163/06 e s.m.i., dovrà essere resa e sottoscritta sia dal consorzio che dai singoli consorziati per cui questo 

concorre. 

La dichiarazione in esame potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in 

tal caso il concorrente dovrà allegare alla documentazione di gara l’originale o la copia autenticata della 

relativa procura. Alla dichiarazione prima indicata deve, a pena di esclusione, essere allegata una 

fotocopia di un documento di riconoscimento del firmatario in corso di validità ai sensi dell’art. 38 del 

D.P.R. n. 445/2000. Si precisa che la copia fotostatica del documento di identità del/i sottoscrittore/i è 

valida per autenticare le altre sottoscrizioni rilasciate dal/i medesimo/i firmatario/i e contenute nel plico di 

gara. 

Il documento suddetto deve contenere le seguenti dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

n. 445/2000: 

a) forma giuridica del concorrente; 

b) che non ricorre, nei confronti del concorrente, alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 

1, del D.lgs. 2 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 

c) che il concorrente è in possesso dei requisiti di cui all’art. 285 D.p.r. 207/2010; 

d) che il concorrente non ha in corso procedure di emersione del lavoro sommerso ai sensi del D.L. n. 210 

del 25/09/2002, coordinato e modificato dalla Legge n. 266/2002; 

e) di rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro, gli accordi sindacali integrativi, gli accordi 

provinciali, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, gli adempimenti di legge nei 

confronti dei lavoratori dipendenti e/o soci nel rispetto delle norme vigenti; 
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f) di essere in regola con gli adempimenti del D. Lgs. 81/2008; 

g) di impegnarsi a individuare i soggetti responsabili del trattamento dei dati personali di FAL S.r.l. ed a 

comunicare i nominativi alla stessa prima della sottoscrizione del contratto; 

h) di impegnarsi ad adempiere, in caso di aggiudicazione dell’appalto, agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui all’art. 3 della L. 136 del 13.08.2010; 

i) di aver esaminato e di avere preso puntualmente atto, nella formulazione dell’offerta, di quanto 

contenuto nel Bando di Gara, nel presente Disciplinare di Gara - Capitolato speciale , nonché di avere 

esaminato tutta la documentazione di gara e di accettarne integralmente e senza riserva alcuna i contenuti e 

i termini, dichiarandosi altresì disponibile a sottoscriverli tutti, in caso di aggiudicazione;  

j) di aver valutato tutti gli oneri conseguenti agli adempimenti relativi alla gestione del servizio; 

k) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni, a decorrere dalla 

data di scadenza per la presentazione; 

l) (nel caso di concorrente stabilito in altri Paesi) di possedere, in base alle normative vigenti nel Paese 

di residenza, tutti i requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane; 

m) (nel caso di concorrente straniero non residente in Italia) indicazione degli estremi di iscrizione nel 

Registro Professionale e soggetti a cui è attribuita la rappresentanza legale; 

n) (nel caso di società cooperative e i consorzi di cooperative): che la cooperativa o consorzio di 

cooperative possiede regolare iscrizione nell’Albo Nazionale delle società cooperative 

o) (per i soli consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.) indicazione 

dell’impresa/imprese che in qualità di consorziata/e svolgerà/anno il servizio; 

p) (per i raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE di cui all’art. 34 comma 1 lettere 

d) e) e f) del D.Lgs. 163/2006 non ancora costituiti), in caso di aggiudicazione, di impegnarsi a conferire 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a uno degli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento, il consorzio o il GEIE nonché di uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di servizi pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

q) (per i raggruppamenti temporaneo o consorzio ordinario o GEIE di cui all’art. 34 comma 1 

lettere d) e) e f) del D.Lgs. 163/2006) costituiti o non costituiti, indicazione del tipo e della composizione 

del raggruppamento/consorzio (elenco completo delle imprese raggruppate/consorziate) e dichiarazione 

che le imprese riunite presteranno il servizio nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione 

indicata - art. 37 comma 13 D. lgs. 163/2006 - e di prendere atto che la violazione di tale obbligo 

comporterà la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

r) di essere disposta ad anticipare l'esecuzione del servizio, sotto riserva di legge, nelle more di 

stipulazione del contratto; 

s) di impegnarsi a stipulare, prima dell’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente procedura, ove 

non già stipulata, polizza assicurativa R.C. per il risarcimento degli eventuali danni cagionati alle FAL e a 

terzi con un massimale almeno pari a € 1.000.000,00 annui. 

t) di aver ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali a termini del T.U. 196/2003. A tal fine 

basterà sottoscrivere il modello di informativa sub “Allegato 7” o sottoscrivere documento di contenuto 

equivalente altrimenti predisposto. 

A. 2) Certificato originale della Camera di Commercio o dichiarazione sostitutiva del certificato ordinario 

del Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., utilizzando preferibilmente il modello “Allegato 2” alla 

documentazione di gara. Il certificato originale o la dichiarazione sostitutiva di certificazione devono 

riportare in dettaglio, pena l'esclusione dalla gara, numero e data di iscrizione, codice fiscale/partita IVA 

forma giuridica, sede, atto costitutivo, capitale sociale, durata della società, oggetto dell’attività, il numero 

di codice attività e: 

- nominativi  qualifiche, date di nascita ed i luoghi di residenza del titolare/legale rapp.te, dei direttori 

tecnici, dei soci con e senza diritto di voto, dell’Organo deputato al controllo sulla gestione, del direttore 

generale. 

- l’indicazione di coloro che hanno la capacità di impegnare l’impresa. 

Il certificato originale o la dichiarazione sostitutiva dovranno essere comprensivi del nulla osta ex 

art.10 della Legge n. 575/65 e s.m.i., a pena d’esclusione. 

Il certificato ordinario della C.C.I.A.A. dovrà, comunque, essere prodotto in originale in caso di 

aggiudicazione dell’appalto. 
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A. 3) Dichiarazione in cui si attestino i servizi che si intendano eventualmente subappaltare nei limiti e 

modalità indicati all’art. 118 d.lgs. 163/2006, redatta preferibilmente sulla base del modello, “Allegato 

3”. Si precisa che l’omessa presentazione della dichiarazione di subappalto verrà considerata quale 

indicazione del soggetto concorrente di non voler subappaltare alcuna parte del servizio. Pertanto in 

assenza di tale dichiarazione, FAL non potrà concedere alcuna autorizzazione successiva al subappalto. 

A. 4) Dichiarazione, redatta preferibilmente sulla base del modello, “Allegato 4” alla documentazione di 

gara, da prodursi pena l’esclusione - per le informazioni di cui al comma 1, lett. b, c, m-ter) dell’art. 38 

del D.lgs. n. 163/06 e s.m.i. - da tutti i rappresentanti legali o titolari della capacità di impegnare l’impresa 

verso terzi, nonché dai direttori tecnici che non siano anche rappresentanti legali. Per i concorrenti 

partecipanti nelle forme del raggruppamento temporaneo di impresa, del consorzio o del GEIE si rinvia 

alle specifiche successive dei raggruppamenti temporanei di impresa e consorzi. 

Con riguardo ai soci cessati, in ossequio alla Determinazione n. 1 del 12.01.2010 emanata dall’Autorità di 

Vigilanza sui Contratti Pubblici, si precisa che al titolare o legale rappresentante che sottoscrive la 

domanda di ammissione è consentito, “per quanto a propria conoscenza”, fornire una dichiarazione 

sostitutiva specificando le circostanze che rendono impossibile (in caso di decesso) o eccessivamente 

gravosa (in caso di irreperibilità o immotivato rifiuto) la produzione della dichiarazione da parte dei 

soggetti interessati. In questo caso tale dichiarazione può essere resa utilizzando preferibilmente 

l’Allegato 4 bis. 

A. 5) Dichiarazione concernente la conformità della Ditta concorrente alle norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili redatta preferibilmente sulla base del modello, “Allegato 5” alla 

documentazione di gara, ex legge 12.03.1999 n. 68, e contenente tutte le informazioni ivi indicate. 

A. 6) Dichiarazione sostitutiva di certificazione in merito all’assolvimento degli obblighi di versamento 

degli oneri contributivi e assicurativi stabiliti dalle vigenti disposizioni, redatta preferibilmente sulla base 

del modello “Allegato 6” alla documentazione di gara. 

A. 7) Dichiarazioni da parte di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ex D.lgs. 385/93 in 

merito alla capacità economica e finanziaria dell’Impresa, ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 

163. Nel caso di partecipazione di Raggruppamenti Temporanei o di Consorzio ordinario detto requisito 

deve essere posseduto da ciascun operatore economico componente il Raggruppamento o Consorzio. 

A. 8.1) Dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa di cui al punto III.2.2., sub a) dell’avviso 

di gara; 

A. 8.2) Dichiarazione concernente il fatturato specifico di cui al punto III.2.2., sub b) dell’avviso di gara;  

A. 9.1) Dichiarazione concernente l’elenco dei principali servizi prestati di cui al punto III.2.3, sub a) 

dell’avviso di gara. 

A.9.2) Numero delle convenzioni in corso di validità non inferiori a 75, con esercenti muniti di valide 

autorizzazioni presenti nelle province di Bari, Matera e Potenza (allegare elenco esercizi convenzionati). 

I requisiti predetti e rubricati sotto le lettere A.8.1), A.8.2), A.9.1) ed A.9.2, nel caso di 

partecipazione di Raggruppamenti Temporanei o di Consorzio ordinario dovranno essere posseduti 

dalla mandataria e dalla consorziata equiparata tale nella misura del 60%, mentre il restante dalla/e mandante/i 

e da ciascun’altra consorziata nella misura minima del 20%. 

A. 10) certificazione di qualità a partire da ISO 9001:2000 (tale requisito potrà essere reso anche mediante 

certificazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del D. P. R. 445/2000 e s.m.i.); 

A. 11) Garanzia provvisoria  di cui al punto III.1.1. del bando di gara. La presentazione della cauzione 

provvisoria è requisito di ammissione e partecipazione alla gara. Ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del 

D.lgs. n. 163/06 e s.m.i. l’importo della garanzia  è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEE ISO 9000 rilasciata 

da organismi accreditati. In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese detto requisito deve essere 

posseduto almeno dalla capogruppo. 

La cauzione provvisoria dovrà essere prodotta e sottoscritta, pena esclusione dalla gara:  in caso di RTI 

costituito, dalla Impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il raggruppamento; - in 

caso di RTI costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono 

tutte le imprese raggruppande; - in caso di consorzio di cui alle lettere b), c) e d) dell’art. 34 del d.lgs. 

163/2006, dal Consorzio medesimo; - in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese 

consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in 

consorzio. 
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FAL s.r.l. stabilisce la sanzione prevista dall’art. 38 c.2 bis, del D.Lgs. 163/06, nella misura dell’uno per 

mille dell’importo posto a base di gara per il lotto oggetto della presente procedura il cui relativo 

versamento sarà garantito dalla cauzione provvisoria.  

Si evidenzia che si applica l’art. 38, comma 2bis del Codice dei contratti pubblici, che secondo 

quanto previsto dall’art. 39, comma 1 della legge n. 114 del 2014: 

 ai sensi del comma 2 bis dell’art. 38 D.Lgs n. 13/2006 e s.m.i. la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del medesimo articolo, 

obbliga la Ditta concorrente al pagamento, in favore di FAL s.r.l., della sanzione pecuniaria il cui 

versamento è garantito dalla cauzione provvisoria; 

 in tal caso FAL s.r.l. assegna al concorrente un termine di 10 giorni naturali e consecutivi perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicandone il contenuto che le 

devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di 

dichiarazioni non indispensabili, l’ASL TO3 non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 

sanzione.  

Nel caso di inutile decorso del termine precedentemente indicato il concorrente è escluso dalla gara. 

A. 12) Inequivoca dichiarazione di impegno di un fideiussore (istituto bancario, compagnia di 

assicurazione o intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. n.385 

del 1 settembre 1993 e s.m.i.) redatta ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.lgs. n. 163/06 e s.m.i., a 

rilasciare, in caso di definitiva aggiudicazione dell’appalto ed a semplice richiesta del concorrente, la 

garanzia fideiussoria di cui all’art. 113 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. 

A. 13) copia autenticata della procura in caso la documentazione venga prodotta a firma di un procuratore.  

A. 14) dimostrazione, a pena d’esclusione, del pagamento della somma di € 140,00 a favore dell' Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici, quale contribuzione dovuta per la partecipazione alla presente gara 

ai sensi dell'art. 1, commi 65 e 67 della L. 23/12/05, n. 266 e della deliberazione dell' Autorità del 

15/02/2010. A riprova dell'avvenuto pagamento, l'operatore economico dovrà allegare all’offerta, a pena 

di esclusione dalla gara: 

- in caso di pagamento diretto, online, mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express, la ricevuta di pagamento inviata dal Servizio di riscossione all'indirizzo di posta 

elettronica indicato in sede di iscrizione;  

oppure 

- in caso di pagamento in contanti presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al 

pagamento di bollette e bollettini attraverso il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 

allegando all’offerta lo scontrino originale rilasciato dai punti vendita abilitati. 

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 

internazionale, sul conto corrente bancario, n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena 

(IBAN: IT77O 01030 03200 000004806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare 

esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del 

partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. In tal caso a 

riprova dell'avvenuto pagamento l'operatore economico estero dovrà allegare all'offerta, a pena di 

esclusione dalla gara, prova dell’avvenuto bonifico o altra documentazione equipollente rilasciata 

dall'istituto bancario atta a dimostrate l'avvenuto pagamento tramite bonifico bancario internazionale; 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E CONSORZI 

E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l’osservanza 

della disciplina di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i..Tuttavia, conformemente alle segnalazioni 

dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 30/1/2003 (bollettino n. 5/2003) e S536 

del 18/01/2005 e in ragione della ratio riconosciuta all’istituto del R.T.I. da individuarsi nell’ampliamento 

del novero dei partecipanti alla gara, non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che – 

anche avvalendosi di società terze nelle modalità sotto riportate - siano in grado di soddisfare 

singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così 

composto. 

E’ ammessa la partecipazione di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 

34, 35, 36 e 37 del D.lgs. 163/2006, e delle imprese stabilite in altri Paesi membri dell’UE, nelle forme 

previste nei Paesi di stabilimento. 
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I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs. n. 163/2006, sono tenuti ad indicare, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 

altra forma (individuale o associata) pena l’esclusione sia del consorzio che dei consorziati. 

Conformemente alla richiamata segnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato S536, 

al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, non è ammessa la 

partecipazione di consorzi di imprese, costituiti ai sensi  dell’articolo 2602 del codice civile, nei casi in cui 

due o più delle singole imprese consorziate siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti 

economici e tecnici di partecipazione pena l’esclusione dalla gara del consorzio così composto. 

È invece ammessa senza limitazione la partecipazione dei consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, 

comma 1, del D.lgs. n. 163/2006. Per quanto riguarda i consorzi c.d stabili, è necessario che i consorziati 

abbiano deciso (con delibera dei rispettivi organi deliberativi, da produrre nella busta “A – 

Documentazione Amministrativa”) di operare esclusivamente in modo congiunto per un periodo di tempo 

non inferiore a 5 anni. 

In caso di Raggruppamenti temporanei di concorrenti costituiti prima della presentazione 

dell’offerta: 

I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti prima della presentazione dell’offerta, dovranno 

inserire, pena esclusione, tra i documenti della Busta “A”: 

a) il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito dalle mandanti, risultante da scrittura privata 

autenticata, o copia di essa autenticata. Detta rappresentanza dovrà essere conferita a chi è legale 

rappresentante della Società capogruppo. E' peraltro ammessa la presentazione del mandato e della 

procura in un unico atto notarile, redatto in forma pubblica (art. 1392 c.c.); 

La domanda di partecipazione di cui al precedente punto A.1) e la dichiarazione di cui alla lettera A.3) 

dovranno essere compilate e firmate a cura della sola mandataria. La sottoscrizione dovrà essere quella del 

legale rappresentante o del suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica di un documento di 

identità del sottoscrittore in conformità a quanto disposto dall’art. 38 comma 3 del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000. 

Nel caso in cui la domanda venga sottoscritta dal procuratore (speciale) la sottoscrizione dovrà altresì a 

pena di esclusione, essere accompagnata da copia autenticata della procura notarile. 

Tutti gli altri documenti richiesti dai numeri A.2), A.4), A.5) e A.6) precedentemente indicati dovranno, 

pena esclusione dalla gara, essere presentati da tutte le società partecipanti all’ATI (compreso la 

mandataria). La domanda di partecipazione allega, a pena d’esclusione, la tassa versata all’AVCP. 

In caso di Raggruppamenti temporanei di concorrenti non costituiti prima della presentazione 

dell’offerta: 

I documenti di cui alle lettere da A.1) a A.13) precedentemente indicati dovranno, pena esclusione dalla 

gara, essere presentati da tutte le società partecipanti all’ATI (compreso la mandataria). La sottoscrizione 

dovrà essere quella del legale rappresentante o del suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica di 

un documento di identità del sottoscrittore in conformità a quanto disposto dall’art. 38 comma 3 del 

D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. Nel caso in cui la domanda venga sottoscritta dal procuratore 

(speciale) la sottoscrizione dovrà altresì a pena di esclusione, essere accompagnata da copia autenticata 

della procura notarile. La domanda di partecipazione allega, a pena d’esclusione, la tassa versata 

all’AVCP. 

In caso di consorzi. 

I consorzi di cui all'art. 34, c. 1 lett. b) e c) del d.lgs. n. 163 del 2006 dovranno inserire, tra i documenti 

della Busta “A”, anche l'atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia 

autenticata, L'impresa, nel cui interesse viene presentata l'offerta, non può partecipare alla medesima gara 

in qualsiasi altra forma. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di una associazione 

temporanea o consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 

partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. 

 

Modalità di approntamento: La Busta “A”, andrà sigillata a pena d’esclusione con nastro adesivo 

trasparente su tutti i lembi di chiusura, con –all’interno- la documentazione per l'ammissione alla gara e, 

all’esterno, il timbro del concorrente e la seguente dicitura: 

“Procedura aperta CIG n  6224680070 per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante 

buoni pasto cartacei per il personale dipendente   - Documenti”. 
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NELLA BUSTA B – “OFFERTA TECNICA” 

Nella BUSTA “B” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il seguente documento: 

Dichiarazione redatta in lingua italiana sottoscritta, secondo le prescrizioni di cui al precedente 

punto A.1), con firma leggibile e per esteso, autenticata o con allegata copia fotostatica di un 

documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione dovrà contenere una 

relazione tecnica dalla quale si evinca: 

1) Dichiarazione che dovrà contenere il rimborso garantito, al netto dell’IVA, alla rete di 

esercizi convenzionati; 

2) Numero di convenzioni che verranno attivate con esercizi situati a Bari, Matera, Potenza e 

rispettive province in prossimità delle sedi lavorative FAL S.r.l. indicate nel Capitolato Speciale 

d’appalto (art. 6); 

3) Termine di pagamento dei corrispettivi agli esercizi convenzionati (min. 45 gg. dal 

ricevimento fattura); 

4) Progetto tecnico contenente: relazione che descriva compiutamente gli aspetti di cui ai 

capitoli 1)-2)-3) e 4) 

Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo di Imprese non ancora 

costituito, l’offerta tecnica dovrà essere firmata da tutti i soggetti raggruppandi mentre per i 

raggruppamenti già costituiti solo dall’impresa mandataria. 

Il concorrente, naturalmente, dovrà redigere la documentazione di cui sopra nel rispetto dei 

requisiti e delle prescrizioni minime richiesti nei documenti di gara. 

Modalità di approntamento: La Busta “B”, andrà sigillata a pena d’esclusione con nastro 

adesivo trasparente su tutti i lembi di chiusura, con –all’interno- l’offerta tecnica e, all’esterno, 

il timbro del concorrente e la seguente dicitura: 

“Procedura aperta CIG n 6224680070 per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa 

mediante buoni pasto cartacei  - “Offerta Tecnica”. 

NELLA BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICA” 

Nella BUSTA “C” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il seguente documento: 

l’offerta economica, regolarizzata in marca da bollo da € 16,00, sottoscritta dal legale 

rappresentante, contenente l’indicazione della percentuale di ribasso (sconto), espressa in cifre 

ed in lettere - con l’indicazione massima di due decimali, applicata dalle partecipanti 

sull’importo del singolo buono pasto al netto dell’Iva. In caso di discordanza tra le percentuali 

indicate nell’offerta in cifre e quelle in lettere, sarà ritenuto valida la percentuale più favorevole 

per FAL S.r.l.. 

A pena di esclusione, in caso di impresa singola, l’offerta economica deve essere firmata dal 

legale rappresentante della stessa; in caso di raggruppamento temporaneo già costituito dal 

legale rappresentante dell’impresa mandataria; in caso di raggruppamento temporaneo non 

ancora costituito dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiscono il predetto 

raggruppamento. 

Modalità di approntamento: La Busta “C”, andrà sigillata a pena d’esclusione con nastro 

adesivo trasparente su tutti i lembi di chiusura con, all’interno, la documentazione recante 

l’offerta economica e, all’esterno il timbro del concorrente e la seguente dicitura: 

“Procedura aperta CIG n 6224680070 per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa 

mediante buoni pasto cartacei  - “Offerta economica”. 

Articolo. 5 – Criteri di Aggiudicazione dell’appalto 

L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai 

criteri dettagliatamente riportati ai seguenti punti 5.1 e 5.2, in ossequio all’art. 83 del Decreto 

Legislativo n. 163/06 e s.m.i.. 
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Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, 

previavalutazione di congruità da parte delle FAL, ferma restando comunque la disciplina 

dell’art. 81, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006. 

In caso di offerte che ottengano lo stesso punteggio complessivo, l’aggiudicazione sarà 

dichiarata a favore dell’offerta che avrà ottenuto il maggiore punteggio nella offerta tecnica. In 

caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 

Il punteggio massimo da assegnare è pari a 100 (cento) punti da ripartire secondo i seguenti 

parametri. 

5.1. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

L’offerta tecnica verrà valutata attribuendo un punteggio massimo di 60 punti in base ai 

seguenti parametri: 
a) Rimborso medio dei buoni pasto agli esercizi convenzionati: max 15 

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede da parte della società di emissione l’impegno, 

per tutta la durata dell’appalto, a corrispondere alla “rete” di esercizi convenzionati dedicata 

all’espletamento del servizio il rimborso medio del buono pasto   più elevato. 

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: 

       Rimborso medio offerto           x 15 = pt 

Rimborso medio più elevato offerto  

 

Il coefficiente correttivo sarà uguale a 1. 

Si precisa che per “Rimborso medio offerta” s’intende il Valore facciale del buono pasto   a base di 

gara, decurtato della commissione percentuale media che il concorrente si impegna ad applicare alla rete 

di esercizi convenzionati dallo stesso concorrente dedicata all’espletamento del servizio, al netto del 

relativo scorporo I.V.A.  

Nella determinazione del punteggio, derivante dal calcolo di cui sopra, si terrà conto solo elle 

prime due cifre decimali. 

b) Rete degli esercizi:  max 20 
Il territorio di riferimento è Bari e provincia, Potenza e provincia e Matera e provincia. 

Il numero massimo di  N° 150 esercizi pubblici di cui all’art. 285 DPR N. 207/10 è così ripartito: 

 Bari e  provincia  minimo 15  massimo 80 

 Potenza e provincia minimo 10 massimo 35 

 Matera e provincia minimo  10 massimo 35 

Si precisa che: 

 il punteggio più alto viene attribuito all’impresa che reca il maggior numero di esercizi 

convenzionati o che si impegnano a convenzionarsi, entro i limiti chilometrici delle località indicate 

all’art. 5 del Capitolato speciale, fermo restando il numero minimo di esercizi richiesti ed indicati 

nell’art. 5 capitolato Speciale che non verrà computato nel punteggio da assegnare; 

 all’impresa che elencasse solo il numero minimo di esercizi richiesti verrà assegnato un 

punteggio pari a ZERO; 

 alle altre imprese il punteggio verrà attribuito utilizzando la seguente formula: 

 

     Numero totale esercizi offerto dal concorrente   x 20 

                    Numero massimo esercizi richiesti 

 

Nella determinazione del punteggio, derivante dal calcolo di cui sopra, si terrà conto solo delle  

prime due cifre decimali. 
 

c) Termini di pagamento agli esercizi convenzionati: max 5.  

Il punteggio massimo è attribuito alle ditte che si impegnano a pagare i corrispettivi delle 

fatture agli esercizi convenzionati, in un termine inferiore rispetto a quello massimo di 

quarantacinque giorni dal ricevimento della fattura. 
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Secondo il seguente schema: 

    

Termine di pagamento offerto Punti 

Inferiore/uguale a 30 giorni 5 

Tra 31 e 44 giorni 3 

Oltre 45 giorni 0 

 

c) Progetto tecnico: max 20 

Il punteggio sarà attribuito sulla base di un progetto tecnico dettagliato ed esaustivo presentato 

da ciascuna ditta concorrente che meglio risponda alle esigenze organizzative della Stazione 

appaltante, anche in relazione alle proposte di soluzioni innovative, che rendano il servizio 

richiesto ancor più funzionale. Nella valutazione dei punteggi da attribuire al progetto, si terrà 

conto dei seguenti parametri e criteri :  
 

 

 

 

 

A pena di 

esclusione, la 

relazione 

deve 

contenere 

tutti i capitoli 

1), 2), 3) e 4). 

  

Massimo 20 

punti 

1)Impegno, da parte della concorrente, ad effettuare la consegna 

dei buoni pasto in un tempo inferiore a quello massimo (4gg.) 

dall’ordinativo inoltrato per via telematica o tramite fax. Non 

verrà assegnato alcun punteggio in caso di conferma del termine 

massimo prescritto.  

 

Subpunteggio 5 

2)Descrizione dettagliata del sistema di gestione informatizzata 

con particolare riferimento alle opzioni fruibili on-line. 

 

Subpunteggio 4 

3) Altri elementi di miglioramento delle condizioni minime per 

l’espletamento del servizio richieste nel capitolato di 

riferimento, a titolo esemplificativo: aggiornamento dell’elenco 

degli esercizi convenzionati, fruibilità di collegamenti 

informatici, attivazione servizi on line, sistemi tempestivi di 

rimborso dei buoni in  caso di furto e di smarrimento da parte 

dei fruitori. 

 

 

Subpunteggio 4 

 

4)Migliorie proposte e servizi aggiuntivi offerti al personale 

dipendente di FAL  

Subpunteggio 7 

 

 

 

5.2. Criteri di valutazione dell’offerta economica 

L’offerta economica verrà valutata attribuendo un punteggio massimo di 40 punti 

all'impresa che avrà offerto il prezzo più basso, in ragione della percentuale di ribasso applicata 

sul valore facciale del buono pasto fissato in € 5,16, IVA esclusa, così come sopra precisato 

sotto il titolo “NELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” 

Agli altri prezzi verranno attribuiti punteggi proporzionali secondo la seguente formula: 

prezzo minimo offerto  X 40 = pt. 

prezzo singola offerto 

 

Nella determinazione del punteggio, derivante dal calcolo di cui sopra, si terrà conto solo delle 

prime due cifre decimali. 
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5.3. Punteggio 

Il punteggio complessivo assegnato dalla commissione a ciascuna offerta sarà quindi pari 

a:  

punteggio “Offerta Tecnica” + punteggio “Offerta economica”. 

 

Articolo. 6 – Commissione di gara  

La Commissione di gara sarà nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 84 del D. Lgs. n. 163/06 

e s.m.i., una volta scaduti i termini per la presentazione delle offerte. 

La Commissione di gara in seduta pubblica, resa nota sempre mediante pubblicazione di nota 

informativa sul sito www.fal-srl.it – Sezione Bandi – che vale a tutti gli effetti quale 

comunicazione ai concorrenti, provvederà: 

- a riscontrare che l’arrivo dei plichi sia avvenuto entro i termini di scadenza della gara indicati 

nel bando e a dichiarare l’esclusione di quelli pervenuti tardivamente; 

- a verificare l’integrità e la regolarità formale dei plichi pervenuti nei termini ed a dichiarare 

l’esclusione di quelli non presentati con le formalità richieste a pena di esclusione o non 

integri; 

- ad aprire i plichi che superino positivamente i controlli precedenti e a verificare l’esistenza 

all’interno dei medesimi delle buste: 

A) – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

B) – OFFERTA TECNICA 

C) – OFFERTA ECONOMICA 

presentate con le modalità richieste. 

A tale seduta ed a quelle successive aperte al pubblico, potranno presenziare i Legali 

Rappresentanti degli offerenti o loro procuratori o delegati, purché muniti di procura o delega 

scritta e di documento d’identità valido e solo tali soggetti possono rilasciare dichiarazioni a 

verbale. I soggetti che assistono alle sedute di gara sono tenuti all’identificazione e alla 

registrazione della presenza. Pronunciate le eventuali esclusioni conseguenti al riscontro di 

irregolarità formali nella presentazione della documentazione, la Commissione Giudicatrice 

procederà all’apertura della Busta A – “Documentazione amministrativa” e sulla base della 

documentazione prodotta, procederà a: 

- verificare la correttezza formale di quanto presentato dai concorrenti ed in caso negativo ad 

escluderli dalla gara; 

- accertare, sulla base delle dichiarazioni rese e dei documenti prodotti, la sussistenza dei   

presupposti di ammissione come richiesti dal presente disciplinare, dagli altri documenti di 

gara richiamati dall’avviso pubblico e dalla normativa vigente in materia, provvedendo, in caso 

negativo, alla esclusione dalla gara; 

- verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di 

controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

Successivamente la Commissione giudicatrice procederà, in seduta pubblica, alla verifica 

dell’integrità ed all’apertura della Busta B, contenente l’offerta tecnica (secondo le linee 

dettate dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato con decisione 28.7.2011, n. 13) e, in 

seduta riservata, esaminerà la detta offerta per l’assegnazione dei punteggi agli elementi di 

valutazione (art. 120, co. 2, D.p.r. n. 207/2010). 

Ai fini dell'attribuzione dei relativi punteggi, la Commissione procederà secondo i metodi e 

sulla base dei criteri indicati nel precedente art. 5, punto 1 e, dopo queste operazioni, in seduta 

pubblica, preliminarmente darà lettura dei punteggi parziali attribuiti ai singoli concorrenti - 

relativamente agli elementi di valutazione sopra enunciati e procederà quindi all'apertura della 

busta “C - Offerta economica” dando lettura delle offerte economiche come sopra descritte. 
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L’attribuzione del punteggio relativo ai suddetti elementi di valutazione sarà determinato in 

modo automatico ed oggettivo sulla base delle formule indicate nel presente disciplinare. 

La Commissione di gara provvederà, ai fini dell'individuazione dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, alla formulazione della graduatoria finale sommando al punteggio assegnato 

all'offerta tecnica quello derivante dalla valutazione dell'offerta economica, individuando 

l’offerta economicamente più vantaggiosa, corrispondente all'offerta del concorrente che ha 

ottenuto il maggior punteggio secondo quanto indicato nel presente disciplinare e 

verbalizzando tutte le operazioni eseguite. 

In caso di offerte che ottengano lo stesso punteggio complessivo, l’aggiudicazione sarà 

dichiarata a favore dell’offerta che avrà ottenuto il maggiore punteggio per il valore tecnico. In 

caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 

La Commissione rimetterà quindi gli atti di gara all'Organo competente per l'approvazione 

della graduatoria stessa e l'aggiudicazione della gara in favore dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa acquisita a conclusione della gara stessa. 

Si precisa che l’aggiudicazione definitiva e la conseguente stipula del contratto, nei termini di 

legge, è subordinata alla prova, da fornirsi a carico dell’aggiudicataria entro 20 giorni dalla 

ricezione della richiesta di FAL S.r.l., di aver stipulato tante convenzioni quante dichiarate in 

corso di gara, con gli esercizi che svolgono attività rientranti tra quelle previste dall’art. 285, 

co. 3, lett. a) – b), D.p.r. n. 207/2010. 

Nello specifico, l’aggiudicataria dovrà fornire l’elenco, autocertificato ai sensi della normativa 

vigente, degli esercizi pubblici convenzionati, con l’indicazione della ragione sociale o il nome 

del locale, l’indirizzo, la tipologia e la commissione percentuale applicata. In caso di R.T.I. gli 

esercizi indicati negli elenchi dovranno essere convenzionati con tutte le aziende costituenti il 

R.T.I.  

FAL S.r.l. si riserva la facoltà di richiedere, a ulteriore conferma dell’esistenza delle 

convenzioni con gli esercizi, copia del contratto di convenzione stipulato con gli stessi. In 

questa eventualità, in caso di convenzioni già in essere, l’Impresa aggiudicataria dovrà produrre 

copia del contratto di convenzione stipulato in data non anteriore ad un periodo di 12 mesi 

antecedenti al termine di scadenza per la presentazione delle offerte o, in alternativa, copia di 

una fattura emessa dall’esercizio convenzionato in data non anteriore a sei mesi dalla 

presentazione dell’offerta accompagnata dal numero di protocollo di registrazione riportato nel 

registro acquisti IVA. 

FAL S.r.l. anche in presenza di una sola offerta valida procederà all'aggiudicazione dell'Appalto 

ai sensi dell’art. 69 regio decreto n° 827/24 purché la stessa sia ritenuta tecnicamente ed 

economicamente congrua dall’Amministrazione. In caso diverso, i Concorrenti non potranno 

pretendere nessun compenso a titolo di risarcimento per spese sostenute nella formulazione 

dell'offerta. 

L'aggiudicazione definitiva avviene, comunque, a seguito di dimostrazione del possesso dei 

requisiti economico finanziari e tecnico - organizzativi dichiarati in sede di offerta. 

Qualora dalla documentazione prodotta dall'aggiudicatario risultasse che lo stesso non sia in 

possesso dei requisiti richiesti, FAL s.r.l. annullerà l'aggiudicazione con provvedimento 

motivato; in tal caso sarà rideterminata l’impresa aggiudicataria. 

L’aggiudicazione della Gara non fa le veci del contratto, che dovrà essere formalizzato con 

successivo atto, con spese a carico del soggetto aggiudicatario. 

L’appaltatore dovrà assicurare per tutta la durata dell’appalto il possesso dei requisiti necessari 

per la corretta e regolare esecuzione delle prestazioni aggiudicate e il rispetto delle prescrizioni 

normative in materia, ancorché sopravvenute. 
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FAL s.r.l si riserva la facoltà, anche in caso di mancata stipulazione del contratto per causa 

imputabile all'aggiudicatario, di interpellare il secondo classificato e di stipulare con esso il 

relativo contratto. 

L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta; l'intervenuta 

aggiudicazione non vincolerà FAL s.r.l. se non dopo la stipulazione del contratto, previa 

effettuazione delle verifiche e della produzione della documentazione richiesta e sempre che 

non venga accertato in capo all'aggiudicatario alcun limite o impedimento a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione. 

Se aggiudicatario risulterà un raggruppamento di imprese da costituirsi, questo dovrà produrre 

la scrittura privata autenticata di mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

capogruppo entro i termini richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice. 

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta qualora siano trascorsi 180 

giorni dall’aggiudicazione definitiva, senza che sia stato stipulato il contratto per cause 

imputabili alle FAL s.r.l.. 

 

Articolo. 7 – Cause di esclusione 

Oltre a quanto già enunciato in precedenza, non saranno ammesse a partecipare alla gara: 

a) le offerte inoltrate da soggetti privi dei requisiti minimi di carattere generale, economico-

finanziario e tecnico-organizzativo richiesti nel bando e nel disciplinare di gara; 

b) le offerte inoltrate da soggetti fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del 

codice civile, ovvero che abbiano presentato richiesta di partecipazione in più forme (è fatto 

divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio, 

ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara in 

associazione o consorzio); 

c) le offerte non corredate da tutte le dichiarazioni e dalla documentazione richiesta nel 

presente disciplinare di gara; 

d) le offerte che non rispettino le modalità di formulazione prescritte nel bando e nel presente 

disciplinare in misura tale da renderne incerta la valutazione;  

e) le offerte pervenute oltre il termine prescritto nel presente disciplinare di gara, non 

presentate in plico chiuso e sigillato sui lembi di chiusura e non costituite da tre buste interne, 

come indicato nel presente disciplinare di gara; 

f) le offerte non riportanti all’esterno del plico e delle buste interne le indicazioni per 

l’individuazione del soggetto concorrente e/o dell’oggetto dell’appalto; 

g) le offerte non sottoscritte da tutti i soggetti interessati e con le modalità indicate nel presente 

disciplinare di gara. 

 

Articolo. 8 – Chiarimenti, altre informazioni e prescrizioni 

I chiarimenti alla procedura di gara potranno essere richiesti o con nota scritta inviata per  

posta o via fax o mediante messaggio di posta elettronica al responsabile del Procedimento, Dr. 

Vito Lamaddalena (Corso Italia n. 8- 70123 – Bari, Tel. (+39) 080/5725216, fax 

(+39)080/5725290, email: dirammfal@libero.it 

Il termine ultimo per le richieste in tal senso è di 5 (cinque) giorni lavorativi prima della 

scadenza della presentazione delle domande di partecipazione. Non verranno prese in 

considerazione richieste avanzate in altro modo o oltre i termini sopra indicati. 

Le note di risposta verranno pubblicate sul sito  www.ferrovieappulolucane.com al link 

Amministrazione Trasparente-Bandi, sul quale sarà presente tutta la documentazione del 

presente appalto (oltre a chiarimenti, date delle sedute pubbliche della Commissione ecc..). 

Tale pubblicazione varrà a mo’ di notifica a tutti gli effetti di Legge nei confronti di tutti gli 

interessati alla partecipazione alla presente procedura. 
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FAL procederà al trattamento dei dati forniti dai concorrenti ai fini della partecipazione al 

presente appalto secondo quanto previsto dal D.lgs. 30.06.2003 n. 196; la comunicazione e 

diffusione degli stessi è disciplinata dalle norme vigenti in materia. Inoltre: 

a) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata; 

b) saranno ammessi all'apertura delle offerte, relative naturalmente alle sole sedute pubbliche, i 

legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita 

dai suddetti legali rappresentanti; 

c) In caso di offerte che ottengano lo stesso punteggio complessivo, l’aggiudicazione sarà 

dichiarata a favore dell’offerta che avrà ottenuto il maggiore punteggio per il valore tecnico. In 

caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 

d) I candidati sono tenuti ad evidenziare eventuali informazioni contenute nell’offerta 

tecnica (Busta B) afferenti segreti tecnici o commerciali, per i quali non si consentono 

l’accesso a terzi, dichiarandone e motivandone le ragioni. La dichiarazione deve essere 

inclusa nella medesima busta. 

 

Art. 9 – Verifiche in capo al soggetto aggiudicatario e al secondo in graduatoria 

FAL S.r.l. effettuerà preliminarmente all’adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva: 

- le verifiche di cui all’art. 48 co. 2 D.lgs. n. 163/2006, volte a comprovare il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa richiesti nella 

documentazione di gara, in capo al soggetto aggiudicatario e al concorrente che segue in 

graduatoria;  

- i controlli di cui all’art. 71, comma 2 del D.P.R. n. 445/00, riguardanti le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione ex art. 46 del D.P.R. n.445/00, in capo al soggetto aggiudicatario; 

- le verifiche consentite dalla legge, riguardo alle dichiarazioni ex art. 47 del D.P.R. n.  445/00, 

in capo al soggetto aggiudicatario. - le verifiche consentite dalla legge, riguardo alle 

dichiarazioni ex art. 47 del D.P.R. n. 445/00, in capo agli altri concorrenti non aggiudicatari, 

qualora le suddette verifiche non siano già state effettuate per effetto di quanto disposto 

dall’art. 48, commi 1 e 2 del D.lgs. n. 163/2006. 

Articolo. 10 – Stipulazione del contratto 

Il contratto verrà stipulato con spese ad esclusivo carico dell’aggiudicataria, previe le verifiche 

di legge, il giorno e l’ora che verranno comunicati da FAL S.r.l.. Prima della stipula il 

concorrente dovrà: a) costituire la garanzia definitiva con le modalità previste dal bando e dalla 

legislazione vigente; b) costituire la (e consegnare copia della) polizza assicurativa R.C. di cui 

al punto A.1, lett. s), del disciplinare; c) presentare il certificato di regolarità contributiva, con 

l’avvertenza che in caso di accertata irregolarità contributiva FAL S.r.l. procederà alla revoca 

dell’affidamento. Per quanto non previsto si rinvia alle norme regolamentari e di legge. 
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PARTE II: CAPITOLATO SPECIALE 

 

 

Articolo. 1 – Oggetto del Servizio e  Durata dell’Appalto 

L'appalto ha per oggetto l'affidamento del ”Servizio Sostitutivo di Mensa mediante l'erogazione di buoni 

pasto  per il personale dipendente di Ferrovie Appulo Lucane, da utilizzarsi presso esercizi 

convenzionati direttamente con l'appaltatore, tutti necessariamente in possesso dei requisiti previsti all’ 

art. 285, comma 3 D.P.R. n. 207/10. 

L’importo complessivo presunto dell’appalto è stimato in € 1.354,00 oltre IVA al 4%. Il fabbisogno 

stimato è di 262.200 buoni pasto per 24 mesi (131.000 buoni pasto ogni 12 mesi).  

L'appalto ha la durata di due anni dalla stipula del contratto. 

In caso di riduzione del fabbisogno di buoni pasto, la Ditta aggiudicataria non potrà pretendere alcunché 

oltre all’importo corrispondente al numero di buoni pasto forniti, fermo comunque il limite della 

variazione dell’importo contrattuale - da calcolarsi tenendo conto del prezzo netto di aggiudicazione - 

nell’ambito di 1/5 in aumento o in diminuzione, ex art. 11 del R.D. n.2440 del 18/11/1923. 

FAL s.r.l. si riserva la facoltà di procedere alla ripetizione dei servizi analoghi già affidati con la 

presente procedura, per un ugual periodo con espresso provvedimento, previa verifica della sussistenza 

delle condizioni previste all’ art. 57 co. 5 lett. b del D.lgs 163/06. 

Il prezzo a base di gara è rappresentato dal valore facciale del buono pasto al netto dell’IVA al 4% ed è 

quindi pari a netti € 5,16. 

E’ escluso ogni tacito rinnovo del contratto. 

FAL s.r.l. ha facoltà di effettuare una proroga tecnica del contratto fino ad ulteriori mesi sei, alle 

medesime condizioni contrattuali, qualora nel termine ordinario di scadenza del contratto non sia stato 

possibile concludere il procedimento di gara per la nuova aggiudicazione 

 

Articolo. 2 - Norme regolatrici dell’appalto 

L’appalto ed i rapporti derivanti dall’aggiudicazione dello stesso sono regolati da:  

-dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; D.p.r. 207/2010, art. 285 e disposizioni ivi richiamate; 

-norme contenute nel bando di gara, nel disciplinare; 

-Codice Civile per quanto non espressamente previsto nelle predette fonti. 

 

Articolo. 3 - Ammontare  dell’appalto 

1. L’importo contrattuale sarà determinato  dall’applicazione del ribasso offerto sull’importo a base 

di gara e si intenderà comprensivo di ogni spesa e onere per produrre, trasportare e consegnare i 

buoni pasto nelle sedi indicate in contratto e qualsiasi onere connesso. 

2. Le variazioni dell’imposta sul valore aggiunto lasciano inalterato il contenuto economico del 

contratto già stipulato. 

3. FAL S.r.l., nel corso della durata del contratto, potrà variare, anche solo temporaneamente, le 

iniziali modalità di esecuzione dei servizi. Tali modifiche non comporteranno indennizzi o 

modifiche contrattuali.  

4. L'importo offerto resterà fermo per tutta la durata del contratto. 

 

Articolo. 4 -   Requisiti dei buoni pasto 

1. Il valore facciale del buono è fissato in € 5,16, oltre IVA 4%. Le variazioni dell’IVA lasciano 

inalterato il contenuto economico dei contratti già stipulati come previsto dall’art. 285, co.11, 

D.p.r. 207/2010.  

2. I buoni pasto:  

a) consentono all'utilizzatore di ricevere un servizio sostitutivo di mensa di importo pari al valore 

facciale del buono pasto;  

b) costituiscono il documento che consente all'esercizio convenzionato di provare l'avvenuta 
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prestazione nei confronti delle società di emissione; 

c) sono utilizzati, durante la giornata lavorativa anche se domenicale o festiva, esclusivamente dai 

prestatori di lavoro subordinato, a tempo pieno e parziale, anche qualora l'orario di lavoro non 

prevede una pausa per il pasto, nonché dai soggetti che hanno instaurato con il cliente un rapporto 

di collaborazione anche non subordinato; 

d) non sono cedibili, commercializzabili, cumulabili o convertibili in denaro;  

e) sono utilizzabili esclusivamente per l'intero valore facciale.  

3. Inoltre i buoni pasto devono riportare: 

a) il codice fiscale o la ragione sociale di Fal s.r.l.; 

b) la ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 

c) il valore facciale espresso in valuta corrente; 

d) il termine temporale di utilizzo; 

e) uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma 

dell'utilizzatore/dipendente e del timbro dell'esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto 

viene utilizzato; 

f) la dicitura «Il buono pasto non è cumulabile, né cedibile né commerciabile, né convertibile in 

denaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall'utilizzatore». 

6. I buoni pasto dovranno, altresì, essere intestati nominativamente ad ogni dipendente. 

7. Le società di emissione è tenuta ad adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità del 

buono pasto. Inoltre, ogni buono pasto riporterà il Codice Identificativo Gara (CIG) al fine di 

ottemperare agli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, l.n. 136/2010 con le 

modalità indicate dall’AVCP al punto 4.4 della determinazione 7 luglio 2011 n. 4. 

 

Articolo. 5 - Modalità di esecuzione del servizio 

1. L’appaltatore dovrà garantire il servizio sostitutivo di mensa ai dipendenti delle FAL, attraverso 

esercizi convenzionati aventi i requisiti di cui all’art. 1 del presente capitolato. Il servizio avverrà 

mediante presentazione agli esercizi convenzionati dei buoni pasto forniti dall’appaltatore aventi le 

caratteristiche indicate all’art. 5 che precede. 

 

2. L’appaltatore dovrà assicurare per tutta la durata del contratto un numero di esercizi 

convenzionati pari a quello dichiarato in sede di offerta tecnica e con le caratteristiche richieste 

all’art 1 e che abbiano ubicazione in prossimità di tutte le sedi lavorative FAL di seguito elencate: 

 Acerenza (Pz)    Contrada Cerasa s.n. 

 Altamura (Ba)    P.zza Epitaffio 

 Avigliano Città (Pz)   Viale della Stazione 

 Binetto (Ba)    Via Stazione 

 Ferrandina (Pz)    Via/Viale/P.zza 

 Genzano (Pz)   Scalo Ferroviario Genzano 

 Gravina (Ba)    Via Madonna delle Grazie, n. 1 

 Grumo Appula (Ba)    Piazzale A. Costa 

 Castellluccio Inf. (Pz)   Via Stazione FAL 

 Marinella (Mt)    SS.99 Km 6,43 Altamura 

 Matera Sud    Via Lanera 

 Matera Villa Longo    Via Nazionale n. 76 

 Mellitto (Ba)    SS.96 Grumo Appula 

 Montescagioso (Mt)    Montescaglioso città 

 Montalbano J. (Mt)    Strada Provinciale 103 

 Modugno (Ba)    P.zza Casavola 

 Oppido (Pz)    Oppido città 

 Palo del Colle (Ba)    P.zza Vittorio Veneto 

 Pisticci Scalo (Mt)    Via Stazione n. 2 

 Pescariello (Ba)    Contrada Pescariello SS. 96  

 Pietragalla (Pz)    Contrada Crocevia 
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 Potenza Città    Viale Marconi n. 206 

 Potenza S. Maria (Pz)   Via Angilla Vecchia 

 Lagonegro (Pz)    Via Umberto I 

 Montescaglioso (Mt)   Montescaglioso città 

 Tolve (Pz)    Tolve città 

 Toritto (Ba)    Viale dei Caduti 

 

Per le sole sedi lavorative di Acerenza, Ferrandina, Genzano, Castelluccio Inferiore, Marinella, 

Mellitto, Pisticci Scalo, Pescariello, Lagonegro, l’esercizio convenzionato può essere ubicato ad 

una distanza non superiore ai 15 km, trattandosi di sedi collocate lontano dal paese. Negli altri casi, 

non ricorrendo i medesimi presupposti, il criterio di prossimità viene inteso in modo rigoroso 

(distanza  pedonale non superiore ad 1 km). 

3. A richiesta di FAL S.r.l., nel caso di apertura di nuove sedi, l’appaltatore dovrà assicurare 

l’estensione del servizio con ulteriori esercizi convenzionati, nelle vicinanze delle nuove sedi. 

4. L’appaltatore dovrà comunicare a FAL s.r.l. l’eventuale motivata risoluzione del rapporto di 

convenzione con gli esercizi, provvedendo, entro i successivi trenta giorni dalla comunicazione, 

alla sostituzione con altrettanti esercizi, aventi gli stessi requisiti richiesti dal bando, dal disciplinare 

e dal capitolato, e garantendo le stesse condizioni contrattuali. 

5. I buoni pasto, raccolti in blocchetti e numerati in ordine progressivo, saranno consegnati 

direttamente a FAL S.r.l. e nel quantitativo predeterminato dall’Ufficio competente. 

6.  I buoni pasto, suddivisi in blocchetti nominativi, correlati da elenco riepilogativo, dovranno 

pervenire entro 4 giorni lavorativi dalla richiesta (o entro il diverso termine contenuto nell’offerta 

tecnica – capitolo 1 del Progetto Tecnico), che potrà essere effettuata anche per via telematica o 

per fax. La consegna dei buoni pasto sarà effettuata presso le sedi FAL di Bari e di Potenza, 

rispettivamente al C.so Italia n. 8 ed alla Via Vaccaro n. 189. Le spese di imballo, trasporto e 

consegna, sono comprese nel prezzo e sono a carico dell’Impresa 

 

Articolo. 6 - Obblighi dell’appaltatore  

1. Il valore facciale del buono pasto, come determinato all’art. 5 che precede, è di € 5.16 oltre IVA 

al 4%. Qualora a seguito di accordi interni alle FAL con i propri dipendenti il valore facciale del 

buono dovesse essere modificato, lo sconto offerto dall’appaltatore verrà applicato sul nuovo 

valore netto stabilito.  

2. Quanto riportato dagli artt. 1 sino a 7 del presente capitolato costituisce obbligo dell’appaltatore 

il quale sarà tenuto ad adempiervi con la diligenza di legge. 
3. Il buono pasto emesso dalla Ditta appaltatrice deve essere utilizzato dai dipendenti delle FAL 

esclusivamente nel rispetto delle norme che regolano il servizio sostitutivo di mensa.  

4. Inoltre, per effetto di quanto sub 2 e 3 del presente articolo, l’aggiudicataria esonera FAL S.r.l. 

da ogni responsabilità a qualsiasi titolo nei riguardi di terzi. Inoltre Fal S.r.l. non assume alcun 

obbligo nei confronti degli esercizi convenzionati e la Ditta aggiudicataria si impegna a tenere FAL 

esonerata ed indenne da ogni pretesa. L’affidataria garantirà che presso i punti di ristoro 

convenzionati, i locali, il materiale per la somministrazione siano igienicamente ineccepibili e che 

eventuali disposizioni di qualsiasi genere, recanti pregiudizio per la correttezza del servizio 

appaltato, saranno eliminate entro 10 giorni dalla contestazione.  

5. L’affidataria è obbligata a ritirare periodicamente i buoni pasto non utilizzati, senza oneri per 

FAL S.r.l., provvedendo alla loro sostituzione o all’emissione di note di credito o, se del caso, al 

rimborso del valore monetario già corrispostoLe.  

7. La Ditta aggiudicataria dovrà fornire mensilmente alla Direzione Amministrativa di FAL s.r.l. un 

tabulato su supporto cartaceo, oltre che magnetico, contenente  la descrizione della 

movimentazione dei buoni pasto ritirati dagli “esercizi pubblici convenzionati” nel mese 

precedente e dei rimborsi effettuati dalla Ditta aggiudicataria stessa nelle scadenze precedenti. Il 

tabulato dovrà:  

 essere numerato e datato in modo progressivo su base annua; 

 contenere l’indicazione dell’anno e del mese di riferimento dei buoni pasto rendicontati; 

 essere organizzato per Struttura di appartenenza dei dipendenti utilizzatori; 
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 contenere l’indicazione in ordine alfabetico del cognome, nome e matricola dei dipendenti 

e la quantità dei buoni pasto rendicontati per ciascuno, raggruppati per codice e ragione sociale 

dell’esercizio ove sono stati consumati i pasti; 

 riportare gli importi parziali per Struttura di appartenenza dei dipendenti e il totale 

complessivo del valore dei buoni pasto rendicontati. 

8. Il tabulato dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della Ditta aggiudicataria, o da 

suo delegato. 

9. In caso di contestazione su una o più informazioni contenute nel tabulato, la Ditta 

aggiudicataria,su specifica richiesta di FAL s.r.l., è impegnata a rilasciare un’attestazione di 

responsabilità sulla conformità dei dati riportati nel tabulato con quelli dei relativi buoni pasto. 

10. Contestualmente al tabulato (in allegato ad esso e/o per posta elettronica) la Ditta 

aggiudicataria dovrà fornire un file in formato “solo testo” (ovvero in altro formato da 

concordare con la Direzione Amministrativa contenente analiticamente per ciascun buono pasto 

rendicontato un record a lunghezza fissa composto dai seguenti campi: 

 codice identificativo del buono pasto; 

 numero di matricola del dipendente utilizzatore; 

 cognome e nome del dipendente; 

 codice della Struttura di appartenenza del dipendente; 

 valore facciale del buono pasto; 

 anno di emissione del buono pasto; 

 anno solare di riferimento del buono pasto; 

 codice di emissione del buono pasto; 

 numero progressivo del tabulato in cui è stata fatta la rendicontazione del buono pasto; 

 data del tabulato in cui è stata fatta la rendicontazione del buono pasto; 

 numero della fattura in cui è stato incluso il buono pasto; 

 data della fattura in cui è stato incluso il buono pasto; 

 codice dell’esercizio in cui è stato consumato il buono pasto; 

 ragione sociale dell’esercizio in cui è stato consumato il buono pasto; 

 località sede dell’esercizio in cui è stato consumato il buono pasto.  

Articolo. 7 – Divieto di cessione del contratto 

Non è consentita alcuna forma totale o parziale di cessione del contratto.  

 

Articolo. 8 – Pagamenti  

1. Il corrispettivo mensile corrispondente al valore dei buoni pasto utilizzati nel mese di 

competenza, sarà versato da FAL S.r.l. entro il mese successivo, fatto salvo l’accertamento secondo 

buona fede, della regolarità del servizio svolto. 

2. Le fatture dovranno riportare il numero totale dei buoni pasto utilizzati, il corrispettivo totale 

ottenuto moltiplicando il numero dei buoni pasto consumati per il valore del buono, come offerto 

dall’impresa aggiudicataria, al netto del ribasso sul prezzo a base d’asta. l’assoggettamento 

all’aliquota IVA, nella misura di legge, dell’imponibile così ottenuto. 

3. Il corrispettivo, come sopra indicato, è comprensivo di tutte le prestazioni richieste dal contratto 

e dal presente capitolato d’appalto che ne costituisce parte integrante. L’Impresa non potrà, 

pertanto, applicare alcun altro onere aggiuntivo per la prestazione del servizio. 

4. L’Impresa, allegata alla fattura mensile, dovrà trasmettere a FAL S.r.l. una distinta, su “file”, dei 

buoni pasto utilizzati presso ciascun locale convenzionato da ciascun dipendente. 

5. In sede di liquidazione del fatturato verranno recuperate le spese di bollo, se non corrisposte, 

nonché le spese per l’applicazione di eventuali penali per ritardata consegna.  

 

Articolo. 9 – Cauzione definitiva  

1. L'appaltatore alla firma del contratto d’appalto è obbligato a costituire una garanzia (cauzione 

definitiva) pari al 10% dell’ammontare del corrispettivo offerto, ai sensi per gli effetti dell’art. 113, 

commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 163/2006. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 
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per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7, 

D.Lgs. n. 163/06.  

2. La cauzione dovrà essere prestata esclusivamente mediante fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa e dovrà essere conforme, laddove applicabile, allo schema tipo 1.2 allegato al D.M. n. 

123 del 12.04.2004.  

3. La cauzione definitiva deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile 

nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. Lo svincolo avverrà con la progressione e le modalità indicate dal comma 3° dell’art. 113 cit. e 

la sua mancata costituzione comporterà la decadenza dall’affidamento e l’incameramento 

 

Articolo. 10 – Inadempienze e penalità 

1. Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno 

contestati dall’Ufficio competente di FAL S.r.l. all’appaltatore che dovrà comunicare le proprie 

controdeduzioni, nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione. Qualora le 

suddette controdeduzioni non venissero formulate nel termine suddetto o non fossero accolte, le 

penali, ad insindacabile giudizio del suddetto Ufficio, saranno definitivamente applicate. La 

verifica degli eventuali inadempimenti avrà periodicità quadrimestrale con decorrenza dal giorno 

della stipula del contratto. 

2. FAL S.r.l. potrà compensare crediti derivanti dall’applicazione delle penali, con quanto dovuto 

all’appaltatore a qualsiasi titolo, ovvero rivalendosi sulla cauzione definitiva, senza necessità di 

diffida, di ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

3. L’appaltatore non può sospendere o interrompere il servizio con sua decisione unilaterale, in 

nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con FAL S.r.l.. In caso di inadempienza 

per interruzione ingiustificata del servizio fino a giorni 10 (dieci), la misura della penale sarà pari al 

5% dell’importo corrispondente alla spesa media mensile dei buoni pasto erogati da FAL S.r.l. nel 

quadrimestre precedente. In caso di irregolare o ritardata consegna dei buoni pasto, per ogni giorno 

di ritardo l’Impresa pagherà una penale pari allo 0,5% del valore dei buoni pasto oggetto della 

mancata, ritardata o irregolare consegna. La medesima penalità si applica in caso di esito negativo 

dei controlli di cui all’art. 13. Nel caso di errori nella composizione dei plichi o nella spedizione 

dei buoni pasto, l’appaltatore, comunque si impegna ad effettuare una nuova fornitura entro 4 

(quattro) giorni lavorativi dalla data di contestazione per l’errata consegna, senza costi aggiuntivi 

per FAL S.r.l..  

4. L’ammontare delle penali non dovrà superare la somma complessiva pari al 10% del 

corrispettivo globale del valore dell’appalto aggiudicato. In caso l’importo suddetto venga 

superato, FAL S.r.l. ha la facoltà di risolvere il contratto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 cod. civ. (v. infra). 

 

Articolo. 11 – Risoluzione del contratto 

1. Il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., potrà altresì essere dichiarato risolto da 

FAL S.r.l. quando ricorrano inadempienze dell’appaltatore rispetto al capitolato ed alla normativa 

in materia. 

2. Le FAL, previa comunicazione scritta all’appaltatore, ha diritto di risolvere il contratto con tutte 

le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, compresi l’incameramento della cauzione 

definitiva e la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno all’Impresa appaltatrice e facendo salva 

l’applicazione delle penali, nelle seguenti ipotesi:  

 qualora l’appaltatore risulti sprovvisto delle autorizzazioni e licenze richieste dalla legge per la 

prestazione dei servizi oggetto del contratto, durante il periodo di vigenza contrattuale; 

 qualora l’appaltatore non si adegui alle prescrizioni contenute nell’art. 285 del D.p.r. n. 

207/2010 nei termini in esso previsti; 

 in caso di inadempimento, da parte del RTI o del Consorzio Ordinario o del GEIE 

aggiudicatario, delle prescrizioni relative all’obbligo di prestazione del servizio nella percentuale 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/2006_0163.htm#075
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corrispondente alla quota di partecipazione indicata in sede d’offerta;    

 ove l’appaltatore addivenga alla cessione del contratto;  

 qualora l’appaltatore sospenda o interrompa unilateralmente e senza valide giustificazioni 

l’esecuzione del servizio, per un periodo superiore a 10 (dieci) giorni, e arrechi grave nocumento a 

FAL S.r.l.; 

 in caso di fallimento dell’appaltatore; 

 qualora l’appaltatore superi il limite di penalità del 10% dell’ammontare del corrispettivo 

globale del valore contrattuale dell’appalto aggiudicato; 

 nel caso si accerti che l’ appaltatore non rispetta gli impegni assunti in sede di formulazione 

dell’offerta tecnica; 

 nel caso il numero dei locali convenzionati sia ridotto di oltre il 3% rispetto a quello indicato in 

sede di gara;  

 in caso di recidiva nelle inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in numero 

superiore a quattro nell’anno solare; 

 in caso di mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi nei 

confronti del personale dipendente. 

3. Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’appaltatore, oltre 

all’immediato incameramento della cauzione definitiva prestata, sarà tenuto al risarcimento di tutti i 

maggiori danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese che FAL S.r.l. andrà a sostenere. 

 

Articolo. 12 – Trattamento dei dati personali 

L’ appaltatore con la sottoscrizione del presente capitolato acconsente, ai sensi del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i., al trattamento dei propri dati per tutte le esigenze connesse all’espletamento 

della gara, nonché per quelle legate alla stipulazione del contratto. 

 

Articolo. 13 – Subappalto 

L’appaltatore che avrà dichiarato di volersi avvalere del subappalto in sede di presentazione 

dell’offerta, dovrà adempiere a tutte le prescrizioni di cui all’art. 118 del D.lgs. 163/2006. 

 

Articolo. 14- Osservanza dei contratti collettivi di lavoro 

1. L’appaltatore si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei servizi 

costituenti oggetto del presente appalto, e se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro, applicabili alla data 

dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le successive 

modifiche ed integrazioni, che potessero intervenire nel corso della conduzione ed in genere in ogni 

contratto applicabile della località che per la categoria sia successivamente stipulato. L’appaltatore 

si obbliga ad applicare i su indicati contratti collettivi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui la stessa non sia 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. L’appaltatore si obbliga, infine, ad osservare 

tutte le norme, le prescrizioni dei regolamenti e leggi riguardanti la tutela, l’assistenza, le 

assicurazioni sociali e la protezione dei lavoratori. 

2. In caso di inadempienza degli obblighi derivanti dalle precedenti norme, accertate dalle FAL o 

segnalate dall'Ispettorato del Lavoro, verrà data comunicazione all’Istituto appaltatore e anche, se 

del caso, dell'Ispettorato suddetto, della inadempienza accertata. 

3. Tutti i lavoratori dovranno essere assicurati presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e 

presso l’INPS per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali. L’inosservanza costituisce 

causa di risoluzione del contratto a termini dell’art. 1456 c.c. come previsto all’art. 13, n. 3, del 

presente capitolato. 

 

Articolo. 15 – Garanzia per responsabilità civile verso terzi 

L’appaltatore assume ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose che potessero derivare 

per fatto dello stesso o dei suoi dipendenti durante l'espletamento del servizio. All'uopo 

l’appaltatore dovrà stipulare un'apposita assicurazione per un massimale minimo di € 1.000.000,00 

impegnandosi a produrre copia della relativa polizza. La stipulazione della polizza di cui innanzi 



23 

 

non solleva l'appaltatore da ulteriori e maggiori responsabilità che dovessero derivare dal servizio. 

 

 

Articolo. 16 – Controversie e Domicilio dell’appaltatore 

1. In caso di controversie dipendenti dall’esecuzione, dall’applicazione o dall’interpretazione del 

presente contratto, il foro competente esclusivo è quello di Bari, con esclusione di qualsiasi altro 

foro. 

2. L’appaltatore deve dichiarare al momento della sottoscrizione del contratto il proprio domicilio 

legale in Bari. 

 

Articolo. 17 – Obblighi di tracciabilità  (ART. 3, L.N. 136/2010) 

Ai sensi e per gli effetti della L. 13 agosto 2010 n.136, come modificato dal D.L. 12 novembre 2010 

n.187, convertito con modifiche in legge 17 dicembre 2010 n.217, l’aggiudicatario dovrà comunicare 

a FAL s.r.l. la lista dei conti correnti dedicati che utilizzerà per ogni transazione inerente l’appalto in 

oggetto, corredata dei nominativi e dei codici fiscali dei soggetti abilitati ad operare. 

In base alla normativa summenzionata “Piano straordinario contro le mafie” tutti i movimenti finanziari 

relativi agli appalti e subappalti pubblici di lavori, servizi e forniture devono essere registrati sui conti 

correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 

dedicato (c.d. obbligo di tracciabilità), pena la nullità assoluta del contratto di appalto. 

 

Articolo. 18 – Spese e Tasse  

Tutte le spese e tasse relative e/o conseguenti alla stipula del contratto (bolli, registrazione, spese di 

riproduzione, etc.) saranno per intero a carico della Ditta aggiudicataria. 

 

 

 

 

 

 

          Il Responsabile del Procedimento 

        Dr. Vito Lamaddalena 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

Allegato 1-Domanda di ammissione ed autocertificazioni; 

Allegato 2-Dichiarazione sostitutiva CCIAA di cui al punto A.2; 

Allegato 3-Dichiarazione di subappalto di cui al punto A3; 

Allegato 4–Dichiarazione persone fisiche di cui al punto A4;  

Allegato 4bis–Dichiarazione soggetti cessati da carica di cui al punto A4; 

Allegato 5-Dichiarazione avviamento al lavoro Disabili (l.n. 68/99) di cui al punto A5;          

Allegato 6 -Dichiarazione di assolvimento obblighi contributivi di cui al punto A6; 

Informativa privacy – Allegato 7. 

 


